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	INIZIATIVA DI INFORMAZIONE 
Come forma di protesta, che appoggia e integra le altre in corso nelle scuole italiane, i docenti del Liceo Fermi di Bologna promuovono una iniziativa che si fonda sul coinvolgimento più esteso possibile di tutti i colleghi.
Noi riteniamo che il disegno di Legge sulla stabilità, oltre che lesivo dei più elementari diritti dei lavoratori della scuola,  miri a diffondere una errata  valutazione del carico di lavoro effettivo di insegnamento. Una idea offensiva della dignità dei docenti e che mina la qualità della scuola pubblica. 
 Tutto questo nella quasi completa latitanza o reticenza delle forze politiche e dei sindacati. 
E' necessario quindi affermare l'orgoglio della nostra dignità professionale, facendo una campagna di informazione dal basso. 

L'iniziativa è semplice: ogni docente  invia una mail con una autocertificazione del proprio orario medio di lavoro settimanale ad un indirizzario comune (quello riportato sotto), compilando il modulo allegato.
L'oggetto della mail potrebbe  essere: NOME COGNOME-ORGOGLIO E PREGIUDIZIO-IO CI METTO IL NOME 
Proponiamo di inviare le mail, durante la settimana che va dal 5 al 10 novembre, come appoggio alle altre iniziative in atto nelle scuole italiane.

L'idea è quella di diffondere l'iniziativa il più possibile nelle scuole, anche fuori Bologna, per poter creare un movimento di opinione dal basso che si fondi sull'eloquenza del numero e sulla forza dei numeri e (perché no?) possa costituire un precedente per altre azioni più ampie.
 Orgoglio e pregiudizio

        IO CI METTO IL NOME
                                 AUTOCERTIFICAZIONE

Io,                 , 

docente presso                ,                                                     

certifico che il mio orario settimanale di lavoro è di ore                   

così suddivise:

ORESETTIMANALI

ORE DI INSEGNAMENTO 

18

RICEVIMENTO SETTIMANALE

1

PREPARAZIONE LEZIONI  

 

PREPARAZIONE VERIFICHE 

CORREZIONE VERIFICHE  

COLLEGI E DIPARTIMENTI 

CONSIGLI DI CLASSE E SCRUTINI

RICEVIMENTO POMERIDIANO

PREPARAZIONE CONSIGLI E SCRUTINI (medie, schede valutazione, verbali,ecc.)

AGGIORNAMENTO e/o  AUTOAGGIORNAMENTO
ALTRO: VISITE GUIDATE DI UN GIORNO, VIAGGI ISTRUZIONE, COLLOQUI CON STUDENTI, COLLEGHI E DIRIGENTE INDISPENSABILI PER LA FUNZIONE DOCENTE TUTTI AL DI FUORI DELLE 18 ORE FRONTALI NON QUANTIFICABILI

 

 

TOTALE

DATA: 
 dilloalsole24@ilsole24ore.com
	

	rubrica.lettere@repubblica.it
	

	lettere@unita.it
	
	

	lettere@lastampa.it
	
	

	lettere@ilgiornale.it
	
	

	redazione@ilmanifesto.it
	

	direttore@lapadania.net
	

	lettere@corriere.it
	
	

	lettere@ilgiornale.it
	
	

	lettere@avvenire.it
	
	

	lettere@ilfoglio.it
	
	

	segreteria@libero-news.it
	

	larepubblica@repubblica.it
	

	segnalazioni@beppegrillo.it
	

	redazione.internet@ansa.it
	

	urp@istruzione.it
	
	

	caposegreteria.ministro@istruzione.it

	segreteria.particolare.ministro@istruzione.it

	segreteriadelportavoce@governo.it

	ufficio_stampa@governo.it
	

	p.trombaccia@palazzochigi.it
	

	f.fanelli@palazzochigi.it
	

	m.contento@governo.it
	


i.scotti@governo.it
ddg@mailbox.governo.it
ddg@governo.it
politichegioventu@governo.it
m.papi@governo.it
info-cgil@cgil.it
flc_cgil@unibo.it
flc@er-cgil.it
segreteria@uilemiliaromagna.it
gildabologna@

 HYPERLINK "http://gildabologna.it/" \t "_blank" gildabologna.it
uglscuola@

 HYPERLINK "http://libero.it/" \t "_blank" libero.it
segretarioer@libero.it                               
ghizzoni_m@camera.it  
Orgoglio e pregiudizio. Un’iniziativa dei docenti del liceo Fermi di Bologna tra dignità professionale e decostruzione degli stereotipi sul lavoro di insegnamento.
 
I docenti e il personale del Liceo Fermi, riuniti in assemblea  in data 24 ottobre 2012, esprimono la loro netta  opposizione riguardo alle  politiche di taglio delle risorse, attuate dal governo nei confronti della scuola pubblica, politiche che continuano a comprometterne la qualità. 
In specifico, in relazione al Disegno di legge sulla stabilità finanziaria il corpo docente respinge la proposta di aumentare di 6 ore  l’orario settimanale ,senza una corrispondente retribuzione economica  unicamente  in cambio di 15 giorni di ferie aggiuntive. Tre sono le ragioni fondamentali della nostra posizione: 
1)      Il provvedimento  provoca un vulnus nel sistema di relazioni sindacali imponendo ,al di fuori di ogni trattativa, un radicale cambiamento del contratto di lavoro tuttora vigente;
2)      esso è gravemente lesivo della dignità professionale dei docenti  in quanto non solo sembra ignorare il fatto che già l’orario settimanale è superiore alle 18 ore  per tutte le attività legate alle riunioni collegiali, ma soprattutto perché non considera la complessità della funzione docente.  Un insegnamento per un apprendimento efficace significa infatti un’attività quotidiana di studio, aggiornamento, preparazione delle lezioni nelle forme di comunicazione più opportune. Significa, inoltre, assegnare compiti e verifiche elaborando diverse tipologie di esercizi, correggere, individuare i punti di criticità nell’apprendimento etc…. . In sintesi il tempo in classe corrisponde ad almeno altrettanto tempo dedicato al di fuori della classe, il lavoro visibile ad altrettanto lavoro invisibile.  
3)      esso, infine, sembra rispondere ad un unico fine: risparmiare sulla spesa tagliando posti di lavoro con la conseguenza di bloccare il necessario ricambio generazionale, restringere ulteriormente le possibilità di lavoro per i giovani insegnanti a prezzo di un depauperamento complessivo della qualità della scuola.
 
Di fronte a tutto questo abbiamo ritenuto che il primo gesto da compiere ,rispetto ad eventuali altre forme di lotta, fosse  di avviare una campagna comunicativa. L’abbiamo voluta intitolare, prendendo a prestito, l’ironia di Jane Austen  “Orgoglio e pregiudizio” per rendere esplicito il sentimento di orgoglio nell’ esercitare una professione essenziale per il futuro di tutti e cercare, contemporaneamente, di decostruire i tanti pregiudizi che per motivi diversi pesano  su chi la pratica. 
 

All’interno della campagna é essenziale per noi privilegiare l’interlocuzione con gli studenti e con i genitori.   Con questo fine  organizzeremo presso la sede  del Liceo  nei giorni 29 e 30 ottobre un presidio informativo con incontri di approfondimento e discussione.
 Proponiamo, quindi, di incontrarci:
 lunedì 29 ottobre alle ore 18,  in particolare, con i genitori e la cittadinanza; 
martedì alle ore 16, in particolare, con studenti e studentesse. 

 

